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CONDIZIONI DELI/ASSOGUZl 
11 Giornale di lioma uscirà ogni giòtài 

ecceUuati i festivi. 
. I prezzi vengono fissati 

A Roma per (rimeslro 2 50 
Alle Province (franco). . . . . . 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 
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Mercoledì 29. Agosto. 
n* 

AVVERI' ENZE 
Le leUerc, i pi«glii, i gruppi, co* 

u\e, le ricliicsle d'iuser/ioni, dovranno 
■I 

«ssevo dirulli affrancali, uli' Ufticio d'AiU

minislraxionu del Giornale dì liomu r in 
ihitzza dì Semni "Nuni. ̂ 7 . 
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ROMA.29 i(/os«o. 
P A R T E OFFICIALE 

La Commissione Governativa eli Stalo , in 
corrispondenza a quanto si annuncia nell'Art. 1 
della Notificazione relativa al riorganizzamelito 
della Truppa di Linea , ha istituita la Commis
sione di Revisione, componendola delle persone 
qui soilo notate : 
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Sigg. Àvv, Camillo Sneider ed 
Avv. Luigi Muzio, Uditori del Tribunale 

della Sacra Consulla. 
Colonnello Alessandro BologneUi, 

» Vincenzo De Gvegoriis. 
Tenente Colonnello Gio. Battista Spa

vacane. 
Alessandro Lepri. 
Giuseppe Bar lazzi. 
Vanno VannicellL 

Maggiore i 

Capitano 

Tenente 

■Luigi lìohlrini. 
Anlonio Belli 
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X. Podianì, di Fanter ia . 
Luigi Impaccianli. 

inionio Scagliosi. 
Sot to Tenen te Luigi Evangelislù 

M-

PARTE NON OFFICIALE 
Il signor Generale Oudinot di Reggio partì 

jeri da Roma alle ore due e mezza pomeridiane, 
dirigendosi a Gaeta. 

S. T. Q. IL 
NOTIFICAZIONE 

SULLA NiiTTEZZA DELLE ABITAZIONI. 
LaCommìssìone provvisoria nmtiìcipale, considerar]

do che la nettezza ò coudizùaue indispcusabile u tute
lare la pubblica saluto e ad impedirò lo svolgimento 
dello malattìe popolari, conio a mitigarne la vioien'/a 
nel caso tV epidemia; ft conoscendo inoltre che 1J ìnos
aervanza delle leggi ìutoruo a cjnost' oggetto9 specinl
mente in cìò elio si riterisce all ' interno dello abitazio
ni j pone in avventura la salute del popolo od è cagio
ne evidento di molte,sue inalattìoj 

O R D I N A : 

T. Tutti ì 'propriotarii di caso, di veciuti mutati , 
<o di locali mossi ad uso di opilìcj e in cpialunrpie mo
do abitati sono tnnitti nello spazio di dieci giorni dal
la presento a xnouduve da o£ni sozzura i cortili;, gli ÌM
dvoni o ogni altra parto coniano dei LabUvìcati loro ap
parteuenti, non cho le tettoje e tetti di emuero tono
]io cho versano nei cortili, raschiando ancora il suolo 
insozzato e ie pareti , so sono sudicio, lo quali dovran
no , in tal caso, esscno mdùancato con acqua di,, calco
Lo cantine e ogni altro sotterraneo sarà egualmente net" 
tato da ogni immondezza, e quelle già inondate dal Te
vero saranno rimondate dal lìmo depositato dallo suo 
acque, 

ÌÌ Ove siano pozzi abbandonali « fuori d ' u s o , i 
quali contengono acqua non bevibile per corruzione di 
sostanze avventìzio entro esistenti, o per altra partico
Ur candii , saranno ì propriotarii obbligati a vuotarli o 
purgarli nello, spazio di tempo sopra prescritto) ovvero 

a chiuderli, murandone le aperture, nello spazio di gior
ni venti. 

3. Le latrine che diano mal odore, o cho siano ri
boccanti delle materie contenutevi, saranno nello spa
zio di giorni dieci dai pvoprietarii risarciti nel primo 
caso , e vuotate nel secondo con tutte le. cautele volute 
dai regolamenti in vigore. 

G ijunque mancherà d' obbedire al disposto in que
sto e nei due precedenti artìcoli sarà condannato al pa
gamento delle spese che occorrono per operare d'uffi
cio quanto è stato in essi ordinato, e sarà inoltre mul
tato da cinque a dieci scudi. 

4 Fatto il divisato spurgo dei cortili , degli andro
ni e delle altre parti comuni delle abitazioni, degli opi
ficj e dei recinti murati, dovrà continuarsene la pulizia 
ripetendone la spazzatura immancabilmente una volta 
la settimana. 

I contravventori a questa disposizione subiranno, la 
pena del pagamento da uno a tre scudi. 

Si lascia all'arbitrio dogi* inquilini , dei condutto
ri degli opilìcj e dei proprietarii d* accordarsi tra loro 
in quo5 patti ch'essi giudichnrauno più,utili e più co
modi a loro stessi per l'esercizio settimanale deìlo pra
tiche dì nettezza. In caso di contruvvenzione verificata 
con apposite ispezioni, o in altro modo, sarà in liber
tà della Commissione municipale di esigere 1' imposta 
multa dagl' inquilini e dai conduttori d'opilìcj, ovvero 
dai proprietarii del fondo. 

Incorrerà in questa stessa multa queir inquilino 
che farà getto d'immondezze, di sozzure, di riiiuti o 
rimondature d' erbe , di rottami, dì acqua e dì ogni flui
do immondo nel cortile, o iu ogni altra parte comune 
dell'abitazione. 

5. Chiunque voglia ritener polli di qualunque spe
cie essi siano nell'interno delle abitazioni o presso di 
esse, dovrà nello spazio pure dì giorni dieci impetrar
ne il permesso dalla Commissione Mnnioipale, ed as
soggettarsi « quelle regole che gli verranno prescritto 
sia intorno al numero de* polli da proporzionarsi alle 
condizioni del locale, sìa intorno alla convenienza del 
luogo ove vuol stabilirsi il pollajo, sia intorno al mo
do di assicurarne la nettezza. 

Sarà proibito di tener polli a chiunqtio non si uni
forma a qnest' ordine nello spazio di dieci giorni. 

6. Le stalle di cavalli e di vacche poste nell ' in
torno de' cortili saranno diligentemente e giornalmen
te nettate, non eccettuati ì giorni festivi » e nelle pri
me ore del mattino ne sarà caricato il letame per man
darlo fuori dell' abitato della città. 

Qnest' obbligo è ingiunto ai detentori delle stalle, 
i quali saranno multati da uno a cinque scudi per ogni 
contravvenzione. 

7. I giardini ed orti attigui alio case siano spazzati 
ne'loro viali e ne'loro recessi, e non sì lasci mai sta
gnare acqua in alcuna paitedi essi. Le fontane, e spe
cialmente quello destinate n far conserva dì acqua per 
l'inaffi amento, siano spurgate dal musco , come da ogni 
altra erba che spontaneamente vi cresce , e iì fondo di 
esse sia mantenuto netto dal limo che vi sì deposita , 
in modo che l'acqua ne sia sempre limpida e pura, 

La multa da cinque a dieci scudi sarà la pena in
ilìtta a ohi trasgredisco a qnest'ordine, che nella nostra 
città importa sopra ogni altro di osservare, a tutela del
la pubblica salute. 

Le autorità municipali e di polizìa veglioranno ef
ficacemente all' esecuzione della presente legge. 

Bai Campidoglio lì 2,8 Agosto 1849

Vi Presidente àcìhi fammitMÌone provvisoria 
municipale 

V. PM.NCIPE OmsscALcm 
GIUSEPPU lltissr Segretario. 

.t£S>(*S>4M5E3.<)' 

La Commissione di ricupcramento e restituzione 
dello volili, mobìli e suppoìletlilì, requisiti dall'abo

lito Governo, noi giorno 25 correa te ha puhlilìcala 
la quinta Nola. 

Essa contiene BOS articoli. 
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NOTIZBE DELLE' PHOVINCE 
UOLOGNiV, 25 Agom. 

Gaetano Tassoni di Franaisco,.. di anni 51, tna
celluìo , bolognese, convinto' per il eoiteorso dì tdr
roslanzc delia delenzione di armi e munizioni , sot
toposto «II' 1. IL CoHiirglio di guerra, dietro [a Notifi
cazione 5 giugno a. e., venne dal medesimo con sen
tenza di ieri condannato a 3 anni di carcere. 

Geminiano Boni di Giuseppe', di anni 33, nati
vo di Modena, domiciliato inquestaciUà; per avere 
comperalo una pistola venne pure condannalo dal 
suddetto Consiglio di guerra a tre mesi di carcere. 

lìoìogna il 25 agosto 1S4&Ì (Gasz. dì Bologna.) 

STATI ITALI-ANI 
P I E M O N T E 

TOK1NO 22 Agosto. 
S E N A T O " . D K C K K G N O [ 

Tornata del 21 
La parola è a! roinislro dellMàtcrno. 
Ministro delf1 Interno. Signori Senatori. 
Nel m irtarsi dei!'online politico dello Slato, le 

leggi e gli ordinatemi che regolavano la palma si 
trovarono in disannonia colle l'ormo,.did nuovo reg
gimento, ed all'incertezza die ne derivava temne die
tro uno scatenarsi degli abusi ed una disgraziata osi
tanza negli agenti, cui era fidato V ufficio di reprimerli. 

A ciò si aggiunga, che nel regimo assoluto que
sta parte di puhMien amndnistrniionc si reggeva por 
istruzioni, per regolamenti e manifesti delle autorità, 
0 non sempre per leggi preciso,, e soventi volle alla 
'disposizione mancanie prdvvcdova ['arbitrio, il quale, 
se per le persone cui era affidato non si scostava per 
lo più da un equitativo.e paterno procedere, sarebbe 
tuttavia inconeilialnle colie forme nòstre attuali , più 
rigoroso custodi della lihetlà dei cittadini. 

Il riordinamento di questa parte di legislazione 
richiede lunghi e mnlurati sludi , e va connesso con 
alcune riforme radicali ncIPorgnuizzazione slessa : di 
queste sì prende pensiero il governo,.ma f enormità 
di un abuso che più giornnfmcnte turba la tranquil
lità dei cittadini, e minaccia pur troppo ancor più 
(risti fruiti, spinge il tninisiero a presentarvi sin dTora 
una serie di disposizioni che, richiamando e sanzio* 
nando coli'autorità, della legge alcune prescrizioni già 
esistenti , e supplendo alle mancanti , porti efficace 
rimedio a questo grave male. 

Intendo parlare di quello smercio sfrenalo che sì 
fa per le vie, per le ciltà e per le campagne di scritti, 
stampali , incisioni e simili , e di quelle abusivo af
fissioni che in ogni angolo delle città e dei borghi 
svincontrauo, in cui la menzogna, l'ingiuria, fa ca
lunnia e le doUriuo più sovveriilrici sono versate a 
piene mani, a io m i 7 io ne specialmente del popolo. 

Al che pure si aggiunge un altro danno, fors'au
cho il più grave, deiraunienlarsi la classe degli oziosi 
e dei vagabondi, cui per lui lo lavoro e per (itila bi
lica sono'lo sehianinzziii'C , r andare in giro, I1 adde
strarsi ai l'urli , alia crapula, ad ogni uiauiera dì de
litti, il quale danno è tanto più minaccioso, in quan
to i! mai costume si apprendo ai giovinetti , i quali 
si preparano così ad una vita di delitto e d1 inlamia. 

Il precedente ministero già aveva cercato di por
re riparo a questo inconveniente, richiamando alla 
memoria del pubblico le disposizioni delle IL pateu* 
li 22 aprile 184°;, del K. edìllb 25 marzo 1843, e 
le commùmimii deli'ari. ISO del Codice penale; ma 
queste provvisioni sono iusuflìeienli:, l'esperienza lo. 
ha dimostralo, ed a scansare !' applicazione di quello 
leggi sopra cui non mancavasi di gettare il dubbio di 
implicala abrogazione , furono dagli speculatori dì 
torbidi e di disordine addestrati i moneìU , i quali, 
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per essere minori degli anni 14, sfuggivano ali1 ap
plicazione della pena. 

La legge che vi presento rinnova e rende uni
versale per tulio lo Stalo hi proibizione di affìggere, 
gridare, distribuire e smerciare per lo vie li scritti, 
stampati, incisioni o simili senza il permesso dell'au
torità cui 6 affidata la pubblica sicurezza , e così pure 
il cantare canzoni o concionare in pubblico. 

Determina i modi e le cautele colle quali questi 
permessi vogliono essere dall'autorità rilasciati. Richia
ma ed applica pei contravventori maggiori degli an
ni 14. le penalità sanzionate dal Codice» e provvede 
a rendere efficace la custodia dei paitenti sopra i gio-
Yanelti minori degli ami 14, ed in loro mancanza o 
nelU loro negligenza , alla educazione coatta di que
sti infelici elicsi trovano , o per sventura , o por col
pa. de' parenti , abbandonati alle prave inclinazioni e 
adì esser stromenti dell1 altrui cupidigia, o di ancora 
più nefandi disegni. 

10 non credo che nìuno di voi, signori, sia per 
dubitare del diritto che ha la società a rendere ob
bligatoria l'educazione ed applicazione al lavoro del
l'età fanciullesca, e di assumere essa stessa l'auto
rità tutoria verso quelli che non hanno parenti, o che 
sono da questi mìseramente abbandonati, e testimoni 
quali siete dell'enormità degli abusi che io venni se
gnando , non dubito che sarete per accordare al go
verno i mezzi di ripararli. 

PROGETTO DI LEGGE. 
VITTORIO EMANUELE II. -ECC. ECC. 

,4r£. 1. È vietato, senza un permesso del mini
stero dell'interno, ovvero della amministrazione divi
sionale o provinciale di sicurezza pubblica, di andare 
in giro per distribuire o vendere incisioni, segni fi
gurati, scritti o stampati di qualunque sorta. 

Art. 2. É parimenti vietala, senza il permesso del
l'autorità locale di sicurezza pubblica, l'aflìssione di 
scritti, stampati j incisioni, segni figurali e simili, 
come pure di cantare pubblicamente o fare lei tura al 
pubblico di scritti o stampati, ovvero rivolgere al 
pubblico discorsi o declamazioni. 

Non sono comprese in disposizione le affissioni 
che riguardano il servizio degli uffizi) pubblici, od a 
materie per cui la licenza sia espressamente attribuita 
dalle leggi ad altra autorità. 

Art. 3. E pure vietato il fare inscrizioni sui muri. 
L'autorità di sicurezza pubblica fissa le ore in 

è cui lecita affissrono , distribuzione o smercio de
gli oggetti contemplati nei precedenti articoli o la 
formazione d'inscrizioni. 

Art. 4. Tutti i permessi dati sin qui, per gli 
oggetti contemplati negli articoli' precedenti, cesse
ranno di aver effetto tre giorni dopo la pubblicazio
ne della precedente legge. 

I nuovi permessi non potranno essere dati a chi : 
1. Non sia giunto alla maggiore età; 
2. Non sappia leggere e scrivere; 
31 Non giustifichi il suo domicilio da un anno 

nel comune , ove intende di esercitare il suo mestiere, 
e la sua buona e morale condotta. 

Art. 5. Le persone che otterranno un tal per
messo, dovranno portare ostensibile una medaglia in 
latta, in cui sarà inciso il numero d'ordine del per
messo ollcnulo. 

Tutti i permessi conseguiti per le disposizioni della 
presente legge dovranno essere presentati agli agenti 
della forza pubblica che ne richiedessero la visiono. 

Art. 6. Qualunque scritto, stampato, od incisio
ne, od altro oggetto da smerciarsi, leggersi o can
tarsi pubblicamente, dovrà essere depositato un'ora 
prima all'ufficio di sicurezza pubblica. 

Art* 7. E proibito di annunziare gli oggetti in ven
dita con commenti od altri tìtoli di quelli che por
tano , come puro di affiggere, distribuire o vendere 
incisioni, scritti e stampati che non portino le indi
cazioni prescritte dalla legge sulla stampa del 26 mar
zo 1848, e dalla legge sul bollo del 5 marzo 1336. 

I contravventori alle disposizioni contenute negli 
articoli 1, 2, 3, 4, 6 e 7 della presente incorreran
no nella pena fissala dall'art. 430 del Codice penale. 

Incorreranno nella stessa pena le persone che 
avranno data la commissione della affissione. 

I contravventori al disposto dei secondo alinea 
dell'art. 6, saranno sottoposti alla pena di tre giorni 
di arresti. 

Arò. 8 I contravventori minori di anni 14, che 
non fossero riclamati, saranno condotti in una casa di 
educazione coalta, por rimanervi sinché abbiano ap
preso un'arte, od abbiano raggiunto l'età di 18 an
ni; ed i genitori, od il tutore pagheranno un'am
menda di lire cinque. La casa di educazione inoltre 
resterà investita del diritto di conseguire la pensione 
alimentare del ricoverato. 

11 contravventore potrà essere riclamato tanto dai 
genitori o tutore, che da altro probo cittadino, e sa
rà per la prima volta rilasciato, mediante ammoni
zione, e con che il riclamante passi atto di sottomis
sione di custodirlo, ed applicarlo a qualche lavoro 
od arte. 

Per la seconda volta sarà ancora rilasciato al pri
mo rìclamante, ove giustifichi di avere procurato 
l'emendazione dell'imputato. P 

La terza volta non potrà essere rilasciato. 
Art^ 9. Le disposizioni dell' articolo precedente 
eziandio applicalo ai minori d'anni 14, che si 

trovano dopo le oro t i della sera a dormire per le 

vìe, se non giustificano di essere applicali a qualche 
lavoro. 

Art. 10. Lo contravvenzioni a queste disposizio
ni saranno stabilite dai processi verbali degli agenti 
della forza pubblica, i quali procederanno itnmedia-
mcnte all'arresto del contravventore, e lo consegne
ranno ali1 autorità di sicurezza pubblica, da cui sarà 
messo a disposizione dell'autorità giudiziaria, secon
do le regole di competenza. 

Presidente. Il Senato dà atto al ministro degli af
fari,interni della presentazione di questo progetto di 
legge, il quale sarà mandato alle stampe, ìndi distri* 
buito negli ufficii. ( Gazz, Piem. ) 

PARMA 24 Agosto. 
Siamo lieti di annunziare cho ieri, poco dopo il 

meriggio, io LL. AA. RR. l'Augusto Nostro Sovrano 
D. Carlo III. e la Real Sua Cohsorto Luigia Maria 
Teresa di Borbone, posto piede iu questi loro dominj 
a Sacca, dove erano ricevuti dalle locali autorità Ec
clesiastiche Civili e Militari, giungevano nella R. Vil
la di Colorno, o indi a non molto ivi erano raggiunti 
dagli Augusti Infanti il R. Principe Ereditario e la 
R. Principessa Margherita. 

Da Colorno la preossequiala Real Famiglia si ren
derà domani in questa Capitalo, la quale ora si ac
cinge a festeggiare il solenne Ingresso. 

(Gazz. dì Parma.) 

MODENA 24 Agosto. 
Volendosi dal regnante nostro Sovrano introdur

re in questi suoi dominii una legislazione conforme 
ai bisogni dei lempi ed in armonia con quella degli 
Stali limitrofi, S. A. R. ha nominato con ven. chi
rografo del G agosto corrente una commissione inca
ricala di redigere a tal fine e presentarle un pro-

'getto dì codice civile e criminale e dello relative pro
cedure. 

La commissione è composta de'signori consigìier 
Vincenzo Palmieri presidente, consigìier Alfonso Toschi, 
prof. avv. Filippo Cocchi^ giudice d'appello Jìomualdo 
Manini-, dottor Luigi lìuttilani. (Mess. Mod.) 

STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

LUGANO 22 Agosto. 
La quislione delle capitolazioni militari ò ripresa 

in considerazione. Il Consiglio federale ha indirizzato 
il 15 una nuova circolare ai Cantoni. Il governo di 
Rema dal canto suo ha indirizzato il 13 al Consiglio 
federale una sua memoria in cui annunzia 1. Queslo 
Cantone avere sospeso l' arrolameuto e desiderare che 
facciano altrettanto gli altri Cantoni;2. La conferen
za alla quale Berna aveva invitato gli altri Cantoni 
non essersi potuto tenere per mancanza di adesione; 
3. I mezzi d'accordo essendo esauriti, Berna propor
re un decreto federale; 4. Questo Cantone non voler 
trattare con Napoli a tale riguardo, bensì voler ri
chiamare le truppe solto pena della perdila do'diritti 
politici se non obbediscono; 5. Quanto all'indennità 
il Consiglio esecutivo pensare di sottoporre la quislio
ne al suo Gran Consiglio. (Gazz. Ticinese.) 

F R A N C I A 
PARIGI 17 ^«/os/o. 

Il 22 di questo mese si aprirà a Parigi il congres-
della pace, di cui abbiamo già parlato. I promo

tori di questa grande manifestazione in favore della 
pace, sig. Elihu Buritt e Richards, ebbero la buona 
idea di metterlo sotto il patronaggio di uomini emi
nenti a diversi titoli. 

Le lettere di convocazione cho abbiamo ricevuto 
portano i nomi di Larochefoucauld, Liancourt, Victor 
Hugo, Cormenin, Riccardo Cobden, ecc. Un gran nu
mero di adesioni sono gìà giurile a questo congresso. 
Ci si assicura da altra parte che un convoglio di 800 
inglesi ed americani deve arrivare fra poco da Londra 
per assistere ai dibattimenti di questo gran congresso 
internazionale. 

Nulla mancherà dunque allo splendore di questa 
solennità. Noi speriamo per parto nostra che esso rag
giungerà il propostosi scopo, richiamando Pattcnziono 
pubblica sulla grave questione dello stabilimento di 
una pace generale e permanente. ( Patrie. ) 

so 

sono 

I fogli ultra-democratici si compiacciono da qual
che tempo menar gran rumore d'una cosa , di cui il 
nostro commercio dovrebbe veramente farsi spavento 
se essa fosse fondala. Secondo questi fogli, che bau 
sempre impugnato il successo delle nostr' armi bolla 
spedizione di Roma, l'Italia intiera, per odio del no
mo francese, e per punirci, da quanto pare, di non 
aver abbandonato gli Slati Romanie la quislione ila-
liana alle sole infiuenze dell' Austria e di Napoli, l'in
tiera Italia si sarebbe congiurala contro il nostro com
mercio esteriore, i nostri prodotti sarebbero minac
ciali dì vedersi espulsi da tutti i mercati, banditi da 
tutti i magazzeni, respinti da tutte le popolazioni. 
Toscani, Romani, Lombardi, con un'eroica abnega
zione, avrebbero d'unanime accordo dannati all'ese
crazione i nostri vini 4di Sciampagna e di Borgogna 

ornai cancellati dalle liste dei ristoratori italiani. In 
una parola il nostro commercio d'esportazione si ver
rebbe alla vigilia di perdere l'una delle sue migliori 
clientele, lo. spaccio d'Italia, che si eleva, come si no
ta, a non meno di 80 a 100 milioni. 

Tutto questo sarebbe invero assai tristo e lamen
tevole se fosso giusto, ma per buona sorte la cosa non 
ù così; anzi in lutto questo non v'ò pure il senso co
mune. Che vi sia in a cune parli degli stati italiani 
un corto numero di spiriti scaduti, inaspriti, fanatiz
zati forse dalle teorie d'un radicalismo selvaggio, e cho 
sian disposli a bandir guerra a morte .contro i nostri 
prodotti, ciò non 6 per noi di meraviglia; ma chi ci 
farà credere che questo partito della violenza e del 
rancore costituisca la maggiorità in Italia, o vi rap
presenti solo una massa imponente? Tutti quei chein-
tendono al commercio, all' industria, alle arti, lutti quei 
che compongono la classe illuminata, la parto ragio
nevole della popolazione, voglion l'ordine, la paco, il 
lavoro, e consiste iu questi la vera maggiorità nazio 
naie, quella maggiorità che ha un1 azione reale sulla 
fortuna di un paese; egli è a queste classi che son diret
te te merci importato dall'estero, specialmento le nostre. 

La maggior parlo degli stati Italiani hanno, co
me si sa, poche fabbriche, ed è di Francia che han
no fatto venire in ogni tempo il più delle merci, de
gli articoli di moda e di gusto eh'essi consumano. Le 
abitudini commerciali a questo riguardo sono stabili
to da secoli, la strada ò tracciala, atTari importanti, 
forti interessi sono impegnati da antico fra noi e i no
stri vicini d'Italia, Questi vincoli non si rompono cosi 
per nulla o per capriccio. Se gl'italiani bau bisogno 
per essi e pei loro magnali dei nostri vini, delle no
stre sete, lane, libri, cristalli, chincaglierie e mobi
li, essi hanno pure un gran bisogno di venderci, il 
Piemonte le suo sete e 'I suo riso; Genova e Napoli 
i loro olj ; Livorno i suoi grani ; Firenze i suoi cap
pelli dì paglia: la Romagna le sue canape , le sue la
ne, le sue paste, lutti i prodotti che per lunga tra
dizione vengono a trovare a Marsiglia uno smercio 
considerevole e sicuro, e che ricolmerebbero ben pro-
sto gli entrepòts d'Italia se i nostri artìcoli, cessando 
ad un tratto d'essere accettati come conlroprczzo del
le nostre compre , venissero a rifluire sui nuslri porti. 
Il commercio, ù vero pur troppo, paga spesso per 
le querele politiche; ma v'òj e si tenga bene a men
te, troppa cognizione de'suoi veri e legittimi interes
si per ispingersi da per so alla rovina. 

Noi crediam dunque che questa famosa lega con
tro i nostri prodotti sarà, so pure esiste, impotcnto 
contro il nostro commercio Telum imbelle sine 
ictul Le vecchie simpatie internazionali cho ci legano 
agli Stati Italiani sorgerebbero all'occasione per man
dar sQssopra queste macchinazioni dell'odio e della 
rabbia. E poi chi non rammenta le innumerevoli dif* 
fìcokà cho in mezzo a tutta la sua possanza imperia
le incontrò Napoleone per rendere esecutorio le proi
bizioni dei prodotti britannici decretale in virtù del 
blocco continentale? Allora si proscriveva, si era cin
ti d'un triplice cordone di doganieri, bruciavasi sul
le pubbliche piazze le mercanzie inglesi che tentava
no introdursi sul continente, e questo sistema ora 
aiutato allora potentemente dalle antipatie nazionali; 
e pure sia coi permessi venduti dallo slesso governo 
imperiale, sia col mezzo del contrabbando, il com
mercio sollecitato dai bisogni della consumazione, tro
vava il mezzo di far pervenire nel paese masse con
siderevoli di questi cotoni inglesi che si cran danna
ti ad una patriottica esecrazione. Non v'è più in al
cun luogo, grazie al cielo, blocco internazionale, e 
i popoli sono immensamente più vicini ad intendersi 
per ajutarsi reciprocamente, ed arrichirsi col lavoro, 
che per ingegnarsi a trovarci mezzi di rovinarsi l'nn 
l'altro* ( Journ. des Dèbats.) 

Un fenomeno diflìcilc a spiegarsi nelle leggi del
la fisica si notò nella contea di Ross, una delle più 
scltontrionaii della Scozia. Nella sera del lunedi pas
sato un violeuto temporale scoppiò sulla parrocchia 
di lìulvullich sulle terre d'Ord occupale dal signor 
Moffat. In seguito ad uno scoppio di tuono il più 
terribile che mai sì sia udito in queste parli ; un enor
me pezzo di ghiaccio di forma irregolare avente qua
si 20 piedi inglesi ( G moiri ed 8 ccntimclri ) di cir
conferenza , cadde presso il corpo di casa. Esso era 
unito, e d'una trasparenza perfetta, ccccttochè in 
una piccola parie che sembrava formata di grossi pez
zi di grandine cubici tagliati a punta di diamante 
di tre piedi circa (7 centimetri e mezzo) di diamclro, 
agglomerati dalla congelazione. So questa massa fos
se caduta sulfabilazione del sig. Moffat, ne avrebbe 
certameule sfondato il tetto, od avrebbe potuto uc
cidere o ferire parecchie persone. Ciò che ò notevo
le, si è che non cadde la minima particella di gran
dino o neve nei dintorni; tutta la grandine contenu
ta nella nuvola, si sarebbe unita in un solo blocco. 

( F. F. ) 
ALTIU DEL 20. 

L'apertura del congresso delta pace avrà luogo 
immancabilmente dopo domani 22. Victor Hugo ò no
minato Presidente. 

— Molli giornali di provincia assicurano che il 
generale Cavaiguac è attaccato da una affeziona di 
petto la quale ispira delle serie inquietudini. 

( Patrie. ) 
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ALGERIA 10 Agosto. 

La commissione d'ispezione dello colonie agri
cole è rientrata in Algeri, il 7 corrente, col battel
lo della corrispondenza dell'est, di ritorno dal. suo gi
ro nella provincia di Costanlina. È partila dì nuovo, 
il 9 alle due pomeridiane, con un battello speciale, 
per recarsi a visitar le colonie della suddivisione di 
Orlcansville e quelle della provincia di Orano. 

L'intenzione della commissione è di rientrare di
rettamente in Francia, col corriere che parte da Ora
no per Marsiglia, il 15 di questo mese. 

L'insurrezione delle oasi di Zaatscia e Fesciana 
resta circoscritta nella lor cerchia. Si nota nella con
trada di Aurès maggior lentezza dell'ordinario, in 
pagare l'imposta. I fratelli BcnAzzedin, cacciati da 
Xnaghra, dopo la spedizione del generale Horbillon, 
ricomparvero in quel paese alia testa di un buon ncr
1)0 di cavalieri. Il nostro caid, Bù LekkarsbenAz
zedin, mosse ad incontrarli sull'Ued Oggia; ma le 
popolazioni e perfino i cavalieri di ogni partito han
no ricusato di venire allo mani, non osando compro
mettersi nò coi francesi, nò coi loro antichi capi. 

Il preleso BuMaza continua a sparger lettere e 
a predicare la guerra santa nel Giurgiura, senza su
scitarvi una notevole commozione, e senza farsi 
ascoltare al di fuori. 

Gli UledNailSceraga,gliUIedFcraggÌ assalirono 
all'impensata la smala del loro agà Ghcllus, che man
cò poco non fosse uccìso, il cui fralellò fu ammaz
zato e derubati tutti i suoi armenti. 

Dopo una tale sorpresa, gli UledFeraggi si ri
fuggiarono tra le loro roccie. 

Le province di Algeri e di Orano, in complesso 
sono tranquillissime. Solamente la frontiera di Ma
rocco vede rinnovarsi, tratto tratto, assassinii ed usur
pazioni di territorio che l'Autorità del caid d'Uscià 
non può prevenire. 

Un impiegato e un artigliere della guarnigione 
di Schdù sono stali assassinati, il 30 luglio in vi
cinanza di quella piazza. Parecchie tribù marocchine, 
mancando di acqua e di pascoli, si stesero sul nostro 
territorio, fra LallaMarghia ed il mare. Oltre il pre
giudizio cagionato alle nostro tribù spogliate delle 
loro proprietà, la presenza di questi intrusi dà luogo 
a ladronecci ed a violenze di ogni genere. 

Si son presi energici provvedimenti per ricacciarli 
nel loro territorio, qualora il caid di Uscidà non vi 
provvedesse quanto prima, e per far un'aspra guerra 
agli assassini e ai borsaiuoli di strada. 

{Mon. Allg.) 
i 

S P A G N A 
MADRID 16 Agosto. 

Nella notte dell' 8 del corrente partirono dal
la baja d'Algesiras i navigli della spedizione desti
nata a Meli Ila , che trasportano in detta piazza 
Varie forze d'ogni arma. (La Nacion.) 

— Abbiamo la soddisfazione , scrìvono i Gior
nali di Barcellona, di annunziare ai nostri lettori 
esser giunto in questa capitale D. Francesco di Pao
la Orlando , Conte della Romere. Questa notizia 
non ammette commento. L' industria è salva. 

( Heraldo. ) 

BARCELLONA 14 Agosto. 
Tutti i Generali carlisti , e quasi tutti i capi 

che hanno comandato in Catalogna, sono rientrati 
in Ispagna. Non vi ha che Valdespina ,SantaOlol
la , Gornez, Elio e Cabrerà che persistano a non 
voler riconoscere il governo costituzionale d'Isabel
la II . Sì crede che questi due ultimi siano andati 
a raggiungere il Conte di Montmolin , che trovasi 
in Germania col suo fratello D. Fernando. Il Ge
nerale Alvarez de Toledo, uno de* più fieri parti
giani del pretendente , e che non 1* avea mai la
sciato, trovasi a Bordeaux , per fare da colà la sua 
sottomissione. (Giorn. de'Pirenei orìent.) 

DANIMARCA 
COPENAGHEN la Agosto. 

Le navi catturate sono state avanti jeri poste 
in libertà , e l* indennità è stata loro pagata. Ab
biamo oggi nella nostra rada dieci bastimenti a va
pore , alcuno dei quali avea ricevuto ordine di ve
nire a pigliare i prigionieri dello SchlcswigHolstein: 
ma, dicesi, ch'essi abbiano ricevuto tosto un con
trordine. (Gaz. di Labecca.) 

GERMANIA 
AMBURGO 14 Agosto. 

Jeri s' ebbe qui da noi un movimento , che 
avrà forse tristi conseguenze. Il convoglio della 
strada ferrata ci portò 3 battaglioni di fanteria prus
siana , uno de' quali marciò a questa volta per pren
der quartiere nella cavallerizza di Krauter sulla 
grande Drehbahn. Alla stazione si raccolse molto 
popolo che si diede a preceder le truppe in mez
zo a erande schiamazzo. Giunta a S; Paolo , quel
la moltitudine s'ingrossò d'altre maggiori masse, 
le quali ricevettero i soldati con fischi ed altri sif
fatti segnali dì disapprovazione , ed alla porta ne
garono loro Y ingresso. Essi furono quindi obbligati 

ad ottenerlo per forza, ed entrati si schierarono tra 
la porta e la guardia. Senonchè venne qui si gran 
calca dì gente dal mercato detto dell'Arsenale, che 
i prussiani non poterono andare innanzi, e dovet
tero farsi largo colla baionetta , e qui dicesì avve
nissero alcuni ferimenti , avendo la plebe lanciato 
ciottoli sul militare. Essi passarono quindi il bastio
ne e verso le io e mezzo vennero al loro quartie
re , dove li segui la moltitudine alquanto diradata 
da una forte pioggia in questo mentre caduta. La 
nostra cavalleria , ripartita la maggior parte nei vil
laggi a* fino di lasciar libere le scuderie ali* artiglie
ria prussiana , che elee qui arrivare oggi , vi si po
so di guardia. — Frattanto 1* agitazione si sparse 
nella città appena furono conosciuti questi avveni
menti , di molto esagerati , per il che le Autorità 
credettero cosa prudente radunare la guardia civi
ca. Alle io e mezzo sul mercato detto delie Oche 
ed adiacenti strade fu battuta la generale. La guar
dia civica però non si presentò che in parte , e non 
fece che accrescere il disordine che durò tutta la 
notte. Gii ammutinati si armarono chi di fucili tolti 
alle guardie , chi di archibugi portati via da una 
bottega d' armaiuolo, condussero un carro da torba 
e quanto lor venne più presto sotto mano per far
ne barricate all'ingresso della Drehbahn. Soltanto 
sul far del giorno intervenne il nostro militare di 
linea a fine di togliere questi impedimenti, nel che 
fu ucciso un dragone. Gli spari erano durati (del 
resto tutta la notte. In questo momento tutto è tran
quillo ; la nostra fanteria di linea è schierata nella 
Dammthorstrasse e posti di cavalleria dinnanzi alla 
cavallerizza fanno la guardia ai prussiani che oggi 
hanno giorno di riposo. Anche ad Altona debbono 
essere avvenuti disordini. ( G. U.) 

PRUSSIA 
BERLINO 14 Agosto. 

Seconda Camera. — Seduta del 14 Agosto. 
AI banco dei Ministri seggono Ì signori Simons, 

Ministro di giustizia , e de Manteffuel, Ministro 
dell' interno. 

Ministro dell' Interno. È per me un dovere dì 
dar cognizione alla Camera di un fatto testé acca
duto. Io farò tuttavia notare che non mi è dato 
fare questa comunicazione che per mezzo del se
guente dispaccio telegrafico : Avanti jeri sera, al
lorché il secondo battaglione del i5.d reggimento 
di fanteria entrava in Amburgo, è stato insultato da 
una massa di gente del popolo. Dieci soldati feriti 
con armi da fuoco , e con sassi. 11 battaglione non 
è stato accasermato , ma posto sotto le armi. As
sembramenti si sono formati nella notte, e sono 
state innalzate le barricate, senza che le cose fos
sero spìnte più avanti. Jeri mattina un battagliono 
ha completamente ristabilita la tranquillità. Jeri se
ra un nuovo battaglione di truppe prussiane entrò 
in Amburgo , e gV insulti si rinnovellarono , ma in 
modo molto minore. Il governo ha dato ordine al 
Generale Prittwitz di pigliare dei provvedimenti af
fine di proteggere in avvenire le nostre truppe (a/?
piami ) . Il governo ha eziandio fatto chieder sod
disfazione all'Inviato prussiano, di ciò che è ac
caduto in Amburgo (applausi)* 

Ministro di giustizia. —■ Io ho 1' onore di de
porre nell' officio della Camera i progetti di legge 
relativa ai provvedimenti disciplinari contro i fun
zionari pubblici e la magistratura. 

Tutti questi progetti sono rinviati alla Commis
sione incaricata di fare una relazione sul progetto 
relativo ai funzionari dell'ordine amministrativo. 

Il Ministro dell' interno depone due memorie 
sullo stato d' assedio di Berlino e su quello di Er
furt. 

L' ordine del giorno chiama alla continuazione 
della verifica dei poteri. 

ALTIU DEL 15. 
Si, suppone che la prima Dieta dell' Impero si 

riunirà a Berlino , il 18 ottobre , giorno anniversa
rio della battaglia di Lipsia. 

Il Re di Prussia pagherà della sua cassa par
ticolare gli appannaggi dei Principi di Hohenzol
lernSigmaringen ed Hechingen. Il primo riceverà 
3o mila talleri, ed il secondo io mila. 

Una riunione democratica 3 che si e adunata 
jeri sera, ha nominato suo presidente il sig. Wal
deck , e vicePresidente il signor Tappert. Termi
nata la riunione , quelli che la componevano si sono 
recati > a 11 ore della sera , in un calìe , ove , col
le fragorose manifestazioni delle loro simpatie per 
Waldeck , Kossuth , Beni , e per gP insorti di Ba
den , hanno svegliato i vicini che dormivano. 

( Dàhats. ) 

J 

I M P E R O A U S T R I A C O 
VIENNA it) Agosto. 

I fogli di questa capitale si riferiscono all' im
pressione che ha prodotto in Vienna la resa di Gor
gey , e della sua armata ; più di a mila nobili che 
trovavansi nella sua armata annuirono alla delibe
razione di rientrare nel sentiero dell' onore e del 

diritto. Mancano tuttora gli officiali dettagli.di que
sta importantissima dedizione, e se ne odono na
turalmente diverse versioni , la più verosimile , e 
la più creduta però è che Gorgey abbia riconosciu
to per perduta la causa dei magiari, ed abbia colta 
I' occasione per salvare la sua patria da una* lènta 
e sanguinosa malattia. 

ALTRA DEL 21. 

Abbiamo due proclami dei capì magiari. In 
uno di essi Kossuth , premesso che la forte preva
lenza delle armi coalizzate centra Y Ungheria non 
lascia sperare una ulteriore riuscita, ed anzi i casi 
della guerra essere a tale da non prevedersi se non 
se più gravi mali e calamità per la patria, e per 
se ed a nome del ministero si ritira dalla cosa pub
blica , cedendo ogni potere civile e militare al Ge
nerale Arturo Gorgey. 

Neil' altro proclama diretto da Gorgey alla na
zione ungarica, annunziato il ritiro suaccennato del 
governatore e del ministero , soggiunge di assumere 
la Dittatura , proclamando ch'egli farà quanto sia 
possibile pel bene della patria , nelle imperiose cir
costanze in cui ella sì trova , sia in guerra che nel
le cose di pace , ma in ogni caso non con tanto 
sagrifizio , come sinora avvenne , di vittime e dì 
averi. Esorta poi la nazione a sottomettersi agli im
perscrutabili voleri di Dio , ed a contenersi con 
quiete, curando la sicurezza delle persone e dello 
sostanze, scopo eh' ei spera di aggiungere. 

(Fogli di Vienna.) 

UNGHERIA 
PRESBURGO 14 Agosto. 

Se le assurde voci che circolavano qui fino da 
sabato si fossero tutte avverate, la nostra placida 
città sarebbe già in mano dei nemici ; ma grazie 
al cielo, siamo lontani da ogni perìcolo. Tanto al
l'isola Schutt che sulla destra riva del Danubio si 
presero misure militari si eccellenti, e Presburgo 
e fortificata in modo così acconcio, e provvista di 
un rispettabile numero di truppe di guarnigione, 
che ogni dimostrazione nemica sarebbe resa vana 
sul momento. Una divisione di fanti con una bat
teria di razzi, spedita su ambe le rive del Danu
bio per una ricognizione, è ritornata ieri sera alle 
ore 8 colla notizia di non essersi incontrato in ve
run luogo col nemico. (Qorrìsp. Austr. ) 

ALTRA, DEL 16. 

Gì* insorgenti si sono rapidamente ritirati su 
tutt'ì punti, e si recarono nel loro asilo. Questa su
bitanea ritirata ascrivesi all'abilissima manovra del 
tenentemaresciallo Jablanowsky. Le II. RR. truppe 
sono rientrate ieri a Raab. Gì'insorgenti trovavansi 
nell'isola Schutt soltanto a Bos ed in prossima vi
cinanza di Komorn, 

Il renente maresciallo Csorich era tuttora qui 
oggi, e fece sfilare innanzi a se i battaglioni che si 
mettono in marcia par Raab. 

Parecchi mercanti sono ormai qui giunti dal
l'isola Schutt. 

Sappiamo da fonte sicura che la rioccupnzione 
dì Raab devesi all'energìa del ministro di guerra, 
conte Gyulai, il quale s'incaricò egli medesimo 
delia direziono delle operazioni. 

Ieri con convoglio della sera varj prigionieri 
politici sono arrivati alla srazione di Goding, da do
ve furono trasportati ad Olmutz. Se non erriamo 
vi si trova pure il conte Carfoly, il cui fratello fu 
fatto prigionierio nell'ultimo affare dì Komorn. 

( Gazz. di Presburgo. ) 
Lo sblocco di Temeswar ( dice YOstdeutsche 

Post.) è un successo di significanza nell'Ungheria 
meridionale; con esso il dominio dell'Austria nel 
Banato e di nuovo consolidato. 

É noto che Temeswar era la piazza d'armi per 
i distretti confinali, da dove sortono quattro impor
tanti strade pel Danubio meridionale, pel Tibìsco, 
per la Transilvania e Arad. Si può ben aspettare 
che lo sblocco di Temeswar avrà per conseguenza 
Ja caduta di Arad. Questa fortezza non può capir 
in so più di 40o° uomini, ed e In tale stato che 
i ribelli non saranno capaci di fortificarla compiu
tamente nel breve tempo del loro possesso. 

SEMLINO io Agosto. 
La debole guarnigione magiara a Pannsovn, e 

le schiere de' ribelli presso Ovsca e Bocsa hanno 
abbandonato jeri le loro posizioni, e marciarono 
verso Versecz. Si ascrive questa rapida fuga all'in
gresso dell'esercito del sud nel Banato, che in tre 
siti, presso Becse , Sabbia e Perlasz passò il Ti
bisco, e si avanza a marcie forzate, come altresì 
alla sua congiunzione coli'esercito del Danubio. 

Una deputazione di Paucsova è qui giunta og

g 
_ ._putazione ai l'aucsuv» « q w 

bi per pregare il generale Mayerhofer di disporre 
della loro, città abbandonata ormai dal nemico. Un 
piroscafo ò partito subito a quella volta. _ ^ 

Secondo le asserzioni di testimonj oculari Kos
suth in compagnia del generale Vcttcr sarebbe 
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stato il giorno 7 a Paucsova, avviluppato in un pa
letot bianco, e con in testa un cappello bianco al
la calabrese con verde pennacchio, ed avrebbe in
terpellato gli abitanti se volessero essere magiari o 
restar fedeli all'Austria? Non avendo avuto per 
risposta ne si nò no, egli avrebbe abbandonata 
la radunanza, e montato in carrozza» parti senza 
che si sappia dove andasse. 

— Il governo serbo ha fatto collocare tutta 
la sna artiglieria al di là del Danubio, da Seme
dria sino n Gjerdap, onde impedire il passo del
la Servia all'urto del fuggente nemico. (Lloyd.) 

— Kinkanin respinge vigorosamente ed intre
pidamente le sortile da Petervaradlno. Venendo ad 
uno stretto e regolare assedio la fortezza dovrà 
tanto più In breve capitolare in quanto che la guar
nigione, già scoraggiata dai successi delle armi im
periali, mancherebbe di provvigioni d'ogni specie, 
se gì' insorgenti ristretti nella Bacska fossero obbli
gatv di prendervi il loro rifugio. ( Die Presse* ) 

»  > « & & ■ 

TUNISI 4 Agosto. 

Una corrispondenza particolare del Sémaphore re

ca quanto segue : 
Sìr Tommaso Reade , da a8 anni congole generale 

d ' Ingh i l t e r ra a T u n i s i , è morto dopo lunga e doloro

sa malatt ia nella sua casa di campagna alla Maya. Le 
sue esequie furon celebrate per ordine del bey con una 
solennità e con una pompa fin qui senza esempio in 
Tunisi . Il cadavere fu trasportato in città nella carroz

za del bey tu t ta parata a lutto , tirata da sei muli bar

dati di n e r o , colla scorta di 3oo cavalieri. 
Il dimani due reggimenti spiegarono i loro ploto

n i , con alla testa tamburi e musica militare» e nel 
mezzo a due ale di soldati , che marciavano col faci

le rovesciato al bracc io , avanzavasi il feretro. Dinan

KÌ alta croce del clero notavasi un gruppo sfolgòreg

gìante di doratura e di diamanti : era composto, oltre 
i due ministri cr is t iani , di S. A. i signori RafFo e Bo

g a , di tutt i i generali e primi uffiziali della reggenza 
e vedevansi sotto la sferza di Un sole canicolare muo

vere a lenti passi quei gran dignitari musulmani , i qua

li si raramente pongon piede a terras specialmente sot

to l ' indebol imento del digiuno del ramazan : non era 
questo un leggiero sacrifizio che essi facevano alla vo

lontà del loro signore. In questo modo il bey Ahmed 
dà continue prove dell ' alta sua tolleranza e dei suoi 
progressi internazionali . Tutto il corpo consolare e una 

gran folla dì europei accompagnarono sino a l l ' u l t ima 
sua dimora la salma del rappresentante dell ' Inghilter

ra . Non fu pronunziato alcun discorso sulla tomba : i 
francesi non se mostrarono malcontent i } poiché le me

morie di Santa Elona lasceranno a sir Tommaso ftea* 
de una triste ricordanza. 

Abbiamo veduto tornare sulla nostra r a d a , rimor

chiato dal piroscafo dello stato V{ÀwoUoioi il legno il 
Gennaro, carico di siciliani che fuggono, i qua l i , do

po di essere stati respinti da Malta e da Tunis i , pro

varono egual sorte a Bona e ad Algeri , dove * fu loro 
negata l 'ospi tal i tà . 

Il b e y , che può meno di tu t t i incaricarsi di que

ti rifugiati , sta per farli tornare a Malta 9 donde eran 
da prima venuti . La condizione di questi infelici , in 
numero di a 5 o , c o n d o n n e , fanciul l i , f e r i t i , ammala

t i , è straziante. L ' in t e rno del l egno , che solca i ma

ri da più di due mesi ( presenta uno spettacolo dolo

rosissimo Giova sperare , per onore de l l ' uman i t à , che 
il governo inglese metterà un termine alle angoscio di 
questi sven tu ra t i , 0 coli ' assicurar loro il ritorno sen

za pericolo nella loro pa t r i a , e col designare un luo

go in cui possano terminare la penosa loro odissea. 

Dicesi che il signor Raffo, che non ha guari fu 
nominato ferick e ministro degli affari esteri di S. A. 
il b e y , sta per part ire in qualità d'ambasciatore stra

ordinarie per Parigi , a fine di compl imentare , a no

me del bey di Tun i s i , il presidente della repubblica. 

1, 

i. 

'Mgattfl— 

AMERICA 
Nella contea di Scriven ( Giorgia) morì una 

donna di nome Laurania Thowet, che avea tocca 
l'età straordinaria di i33 anni. Nata in Virginia, 
avea vissuto qualche tempo nella Carolina del nord, 
e finalmente , molto prima della guerra dell'indi
pendenza, era venuta a stabilirsi nel paese dove finì 
i suoi giorni. Avea avuto sei figlie ed un figlio:, il 
minore dei suoi figli oggi ha 80 anni: lascia figli 
dei figli che hanno già tocchi 3o anni. Durante 
questa lunga carriera , non seppe che fosse malat
tia: l'età, indebolendole la conformazione, non l'avea 
acciecata: avea conservato intero iì vigor della vi
sta, e la memoria appena negli ultimi giorni erale 
parzialmente diminuita. — 

( Courr. des Etats Units. ) 

ARRIVI 
UiL GIORNO 25 AL GIORNO 20 AGOSTO, 

Blagkmi F. Domonico, di Lucca, Somasco, da Genova. 
Barstow Giorgio, di Àrnorlca, Proprietario, da Genova, 
Cosiry SUmUtaO) di Hegno) VoMldente) da Uegno. 
I)clT«s Pietro, di Francia, Maestro di musico, d» Nnpolj. 
(iullliiumo Giovanni, di Francia, Pensionalo, da Napoli. 
PtuchaUs Anastasia, di Grucla^ Proprietaria, da Grada, 
Trehouart, di Francia, Ammiraglio, da Clvìtaveccliia. 

DAL GIORNO 2G AL GIORNO 27 AGOSTO, 
Breniur Fodtrico, di Francia, Artista oijnonvD, da Torni, 
Colomblcr Ernesto, di Francia, Artista uqnusln!, da Tom 
Catalano Vincenzo, di Napoli, Pitloro, da Napoli. 
Do CorcoUes, dì Francia, Dama, da Napoli, 
Gillet Ernesto, di Francia, Artista oiiuestre, da Terni. 
IVIolafnssc Giulia, di Francia, Possidetito, da GiviUvccchia 
Martinel Giuseppe, di Francia, Artista equestre, da Tern 
Marconi P. Lodovico, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Stayosscr Pietro, di Russia, Artista, da Napoli. 
Sperduti Fra Lodovico, di Arpino, HarnabUa, da Napoli. 

~ PARTENZE " 
DAL GIORNO 25 AL GIORNO 26 AGOSTO, 

Castanon Giuseppe, di Spagna, Ufiixialc, per Porlo d'Anzio. 
I>o Fischer Giulia, di Hussia, por Napoli, 
i)e Mauroy Giuseppe, di Francin, Possidente, per Napoli, 
Do Stemborg, di Belgio, Barone, pnr Hannover. 
Fernandez Hornardo, di Spagna, Ufllziale, per Porto tt'Anzio, 
Guidi Ippolito, di Roma, Medico, piT Gaeta. 
Grimaldi Pietro, di Baviera, e.v Medico, per Guastalla, 
Mcirlinez Antonio, di Spagna, per Vollolri, 
Malaspina Oberto, di Sardegna, Marchese, per Napoli. 
Pauella Domenico, Abate, per Gaeta. 
Pedoja Claudio, di Como, Legalo, per Como. 
Rossi Eugenio, di Francia, Possidente, per Viterbo. 
Rasanow Alessandro, di Russia, pur Napoli, 
Rossi 1). Camillo, Prete, per Nafioli, 
Ressaghi Paolo, dì Milano, Scultore, per Milano. 
Rizzi Aliano, di Vicenza, Studente, per Vicenza. 
Subre, di Francia, Comandante, per Civitavecchia. 
Soìsory, di Francia, Ufflzialo di Stato maggiore, per Gaeta
Sfotto Francesco, di Roma, Propriclario, per Napoli. 
Trulli Fra Gioacchino, di Veroli, Religioso, per Napoli. 

DAL GIORNO 2ti AL GIORNO 2? AGOSTO. 
fterlani Agostino, di Milano, Medico, por Marsiglia. 
Ilouque, dì Belgio, Possidente, per Genova. 
De Gruffl Emilio, di Padova, Proprietario, per Padova. 
Di Luigi Giuseppe, di Genova, Studente, per Genova, 
Federicis Luigi, di Treviso, Medico, per Genova. 
TFogao Giovanni, dì Londra, ScuUore, per Londra. 
Henri Tommaso, di Svizzera, Proprietario, per Svizzera, 
Modena Gustavo, di Venezia, Artista, per Venezia. 
Musso Giovanni, dì Sardegna, Proprietario, per Sardegna. 
Miranda Tommaso, di Montevideo, per Genova. 
Monoron, di Francia, Uflìziale, per Civitavecchia. 
Moro Carlo, di Russia, Possidente, per Russia. 
Nicolas Luigi, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Nrighl Romualdo, di Londra, Uffiziale, per Livorno. 
Oliva Giuseppe, di Genova, Studente per Genova. 
Piazzi Antonio, di Sardegna, Possidente, per Genova. 
prelini Marianna, di Novara, Possidente, per Montofiascon(\ 
Rossi Vincenzo, di Mantova, InlagHalore, per Mantova. 
Schinelli Bastiano, di Treviso, Medico, per Treviso. 
Saudri Giacomo, di Svizzera, Misuratore, per VellotrL 
Slrott Arturo, d* Inghillerra, Pittore, per Ancona. 
Solar Francesco, del Brasilo, Possidente, per Genova. 
Trebuar, di Francia, Ammiraglio, per Civitavecchia, 
Tavzanorcki, di Prussia, Propriolario, por Marsiglia. 

A V V I S I 

Armèe de U Mediterranée 
AVIS 

Le Public est prévenu quo lo 7 So
ptembre proebain, à sopt heurcs du ma
tin, il sera procèdo , ' daus la cour du 
palais de Veniso, en próscnce do M. Du
theil,sous~inlendant militaire , à la venie 
aux eacbòres de 54 clievaux róformós, 
provenanls do l'artilleric du corps expo
dilionnairc. 

Lo prix de venie sera payc comptant, 
en argani de Franco. 

11 sera pereu, eu sus du prix prin
cipal, un dècimo par frane por lous frais 
d'adjudìcalìon. 

lìome, le 29 Aòut 1849. 
Le Payeur de VArtnée 

JULES DUBARD. 

Esercito del Mediterraneo 
AVVISO 

Si previene il Pubblico , ebo nel gior
no 7 del prossimo Settembre, allo ore 7 
antimeridiane, si procederà , nel cortile 
del palazzo di Venezia ed alla presenza 
del sig. Dutbeil soltointendenle militare, 
alla vendita, per incanto, di 54 cavalli 
riformati, provenienti dall'artiglieria del 
corpo di spedizione. 

Il prezzo di vendita sarà pagato in 
moneta di Francia, oltre un decimo per 
ogni franco, da aggiungersi al prezzo 
principale per le spese d'aggiudicazione. 

Boma 29 Agosto 1849. 
Il Pagatore delV Esercito 

GIULIO DUBÀKD. 

•■ 1 JV* 
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AVVISO MUSICALE 
Giovanni Ricordi^ Editore di musica , ha fal

lo acquisto 7 in virtù di regolare contratto , della 
proprietà esclusiva , assoluta o generale per tutta 
V ItalJH dello Spartilo per le rappresentazioni, delle 
riduzioni a stampa d1 ogni gonero e del IQUUVQ 
Jibro di poesia dell' Opera intitolata : 

IL PnorpxA, Parole di Scribc, Musica del 
Maestro Giacomo Meìjcrbcev ^ rappresentata con 
Pillante successo ai Teatro della Nazione a Parigi. 

Volendo quindi il suddetto Ricordi usare in 
tutta la sua estenzione delia proprietà a lui deri
vante dal suaccennato contratto e giovarsi di tutti 
i privilegi e diriui accordali dalie Leggi , dalle 
convenzioni Sovrano tra i divesi Stati llaiiani ri
guardanti Io proprietà artistiche e letterarie , o 
dulia Sovrana Patenle i9 Ottobre <346, noliflcnta 
il 30 Giugno (847 , diffida le imprese teatrali a 
non rappresentare o produrre senza il suo con
senso V Opera suddetta , sia nella sna integrità , 
sia in parti separate , ed i signori edilori e ven
ditorr di musica ad astenersi da qualsiasi riduzio
ne, traduzione, stampa e pubblicazione dell'Ope
ra medesima , non ehi; dalla introduzione u ven
dita di ristampe estere dell' Opera stessa , e dif
fida altresì i signori Tipografi e Libra] ad aste
nersi dalla ristampa dui relativo libro di poesia o 
dall' introduzione o vendita di ristampe estere del 
medesimo. 

l e Imprese che bramassero di porre in isce
na l'Opera suddetta, sono invitate a rivolgersi 
per i necessari accordi, e per ottenere U relativa 
autorizzazione al suddetto Proprietario Giovanni 
Ricordi , in Milano conlradn degli Ornenoni n. 1720 
e solto il portico di fianco all' t IL Teatro alla 
Scala. 

Dovendo il Comune dì S, Polo de1 Cavalieri, 
Distretto di Tivoli procedere alla elezione di un 
Maestro di scuola , invila i signori Sacerdoti che 
desiderassero concorrervi ci* inviare alla lUagislm
tura colla direzione : Tivoli per S. Polo de1 Ca
valieri , lo loro istanze coi rispettivi requisiti in 
forma autentica franchi dì posta , per quindi ve
nirne alla scelta a torma delle presoriy.ioni della 
lìolla Quod dimna sapientia , rimanendo aperto 
il concorso a tutto il 15 Ottobre prossimo, 

Gli obblighi inerenti a tale Magistero sono : 
T istruire i fanciulli nel leggero, scrivere i nella 
lingua latina sino a tutta Grammatica, ncH'Uma
nita , ed anche nell'Aritmetica : il celebravo la 
prima Messa all' Aurora nei dì festivi , rimanendo 
libera V applicazione , ed il prestarsi in detti gior
ni anche alla Confessione. 

L'annuo onorario ò di se. iOO oltre la so
Hia casa di abitazione, 

S. Polo questo dì 24 Agosto iM9. 
Il Priore Comunale 
Giovanni V'accenna. 

S1 itiserisca nel presente Giornale a forma del 
disposto del 5 ,S '1S del vigente lleg. 

Koma li 23 Agosto (SIO
Luigi ttttbrat Not. di Coli in Roma. 

Il giorno 3 Settembre, alle ore 8 anliinerid. 
avrà principio in Campasnauo , e precisamente 
nell'Albergo detto dell' Ellera posto sulla slrada 
oorriera Cassia , per gli alti di me soltoscritlo , 
T Inventario do'beni ereditar] di Maria Luearini 
vedova Sala, che intestata ò passata all'altra vita 
li H Agosto cadente Ad istanza pertanto do' si
gnori Vincenzo ed Angela fratello e sorella Vìco
lo, eredi legittimi della suddetta defunta, si de
duce a pubblica notizia per tutti gli effetti di ra
gione, a forma del % ff><18 del vìg* lleg. Gìud. 

Campagnauo 28 Agosto 1819, 
Nicola Cothzi NoL pubh. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Si deduce a notizia del Pubblico , che nel 
giorno di Sabato I Settembre 1849, allo oro 8 
autimerhi. nell' ultimo piano del Palazzo Longhi, 
poHo in Roma piazza Paganie» n. A , avrà prin
cipio, coir opera del sottoscr. Notaio, il legale 
Inventario dei beni lasciali da S. E. D. Giuseppe 
de'Principi Uuoncompagni Lodovi&i, modo inte
stato il giorno di Vonerdi 21 corrente. 

Si fa noto olio l" Illmo sig ÀW. SoflYedini 
Assessore del Trib, Civ. di Roma, nell' Udienza 
del giorno 23 Agosto corrente , nella eausa fra 
S, E. il sig. Principe D. Tommaso Corsini , e le 
signore Elena e Lodovica sorelle Mocci d' inco
gnito domicilio e dimora , stili' istanza del detto 
sig. Principe diretta ad ottenere la condanna del
le Mocci al pagamento di se. 39 20 imporlo di 
due anni di canone maUirati a lutto li 27 Do
cembro 1843,; vista la ripetizione dell'Istroinenlo 
di ricognizione in dominum del >9 Agosto (779, 
etulT altro da vedersi ; ha condannalo In ridette 
sorelle Mocci al pagamento di se. 31 e baj. 20, 
non che alle spese del giudizio liquidate in se, 5 
e baj. i9 od alle spese ulteriori di redazione e 
notifica* Qua! Sentenza ò slata nnlifieata per af
fissione alle sorelle Mocci il giorno 25 corrente 

r 

Agosto col mezzo di Gio. Rati. Bacchetli Cursore 
dei Trib, di Roma. 

E lutto ciò s' inserisca nella Gazzella officia
le a forma del $• 483 del vigente Reg. di proce
duta. Antonio Pagmnectli Proc. 

In Nome oc.  Nella Causa iscr'Uta in Pro
tocollo dell'anno i849 al num. 21 vertente fra la 
sig, Anna Sigtieri Possidente doni, via do' Zinga
ri TÌ. 53 Attrice rappr. dal Proo. Gio. Ball. Rug
geri da una parto, il sig. Pietro Martini domic, 
via de'Zingari n. 58 reo convenuto, nonchù lutti 
coloro che possono avere inleros&o nel.prcsenle 
giudizio citali tanto per aflissione che per inser
zione in Gazzetta a forma del ^ 1626, a compa
rire nel tempo o termine di un mese, dall'altra. 

Sull' istanza promossa dall' Attrice attesa la 
urgenza all'inopia del marito dell1 Istante sentir 
dichiarare essersi fallo luogo all' nssiminuioue del
la dote e quarto dolale convenuto in se, 56 0G, 
•«me da Istromento rogalo per gli alti del Man
muxi li !S Settembre 1BSS sopra gli mobili ed ef
fetti tutti dell' anzid. di lei marito,dei quali mobili 
ed effe Ili T Istante ha ritenuto (inora e ritiene il 
possesso famigliare ^ al qua!' effetto previa la de
scrizione giudiziale de1 mobili ed effetti anzidetti, 

il tulio 
legJMimv 
u delega 

rilasciati quelli slrellaruentn necessari all' uso del
l' Istante e della propria famiglia, venga il rima
nente di proprietà del marito venduto al pub
blico incanlo , ed il prezzo venga investito per 
assicurazione della dote e dei frutti dotali , fino 
alla concorrenza {Iella somma riiratlni, od inlanlo 
venga inibita qualunque innovazione ed alto cho 
possa prallicarsi a< danno del possesso famigliare 
dell'Istante del suo diritto a prelevare in natiira_ 
i mobili streltameule necessarj per uso delta sua 
famìglia , ed iu spreto della presente Istanza sol
to pena della nullità degl'allentali ed altro eo.̂  
con la condanna tifigli npponcnli alle spese, rila
sciando a tale effotlo 1' opportuno mandato ce. 

Visto ce, Considerando ec, Invocato ce. 
Il Tribunale ordina la descrizione giudiziale 

dei beni mobili , crediti, diriui ed azioni del ci
tato Pietro Martini da farsi col minuterò del Can
celliere , ordina inoltre che i betri, mobili slretA&T 
mente necessarj, si rilascino all' Istante come de
positaria giudiziale per uso suo e della sua Hi
miglia , e che gli allri mobili siano venduti aì 
pubblico incanlo , ed il prezzo venga investii* per 
assicurazione della date deilìstanle disc, i iti Si 9 
nonché del relativo quarto e frulli doluti smo al
la concorrenza della somma ritrallane , 
senza pregiudizio dei diritti dei creditori 
dot suddetlo citato , spese compensato , 
il Giudice Uditore Avv. Vera. 

Proferita nell' Udienza del giorno 8 .Febbra
io 1849 redatta e sotloseritta oggi i Giugno del
lo anno.  La presente attesa la' mancanza dpi 
Giudici che vi pronunciarono, viono firmata dal 
solo VicePresidente a forma di Legge, 

Felice Avv, Cecconi VicePresìdonle.  Per il 
Cancelliere Simone Petti, Candido Ruli Commesso. 

In nome di S Santità Papa Pio IX, 
Ad istanza di Anna Sigliei'ì rapp. dal Proc. 

Gio. Rati. Roggeri.  Si notifichi la presente Sen
tenza al sig Pietro Martini,, doni, via dei Zinga* 
ri n, 6 , nonché a lutti coloro che possono aver 
interesse , lauto per alllssìone che per inserzione 
in Gazzella.  Oggi i Agosto 1849. Copia del prò* 
sente allo ò stata consognala ad una donna di ca
sa. G. Zecca Cursore.  Affissa tìd insania in Gaz
zetta a forma del $. 1626 queslo di 27 Agosto 1849. 

A, Appotlonj Cnrs, 
Gio, BatL Ruggeri Proc* 

Trib. Civ di Roma, Primo Turno, 
Nella causa fra Luigi Antonini Appellato, ropp. 

dal Proc, Giovanni De Romanis, e Mariano Ricci 
Appellante , rappr, dal Proc, Agostino Pagnoncelll 

Sull* istanza dell'Appellante del 4 Aprilo t8<lS 
per la revoca della Sentenza dell' Assessore Sof
fredini del 14 Marzo detto anno colla condanna 
alle spese. 

11 Tribunale noli'udienza del (G Marzo 1849 
conferma la Sentenza dell'Assessore Soffrodini col
la condanna dell'Appellante nelle spese ulteriori, 

Si nolilìca la presento Sentenza a Mariano 
Ricci per aflUsiono o Gazzella , a forma del §. 483. 

Giovanni De Romanis Proc. 

ROMA. ISELLA TIPOGRAFIA SALVIUCGI IN PIAZZA DE' SS. XU. APOSTOLI. 
\ 


